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Bella gpri;a civile in, america 

Por (juali oaUBB e in quali olrcnstanae, 
o'sstii in quali jiariTtleìl' Ainerloa, si 
fioàtcn»'il fliigfllUi,(Iella guirm oivile|? 

Anzi tolto, qi(ando si p»rlft «lell'A-
meriaa, si dovrebbe sempre, diigl' im-
parz.ali e (ì«i non ignoranti, distinguerà 
aornujaiimenié gli at-0) Uniil IIBI Noid 
(il dòPtìi^i'ftòrio''l'ili!Ìto a'irfnoiroa co­
me ijuello tlsIl'Buropa) dagli altri Siati, 
dà quoUi'cloS dei Oeniro l-'del éud'. ' 

• iiNell'ITnionB del Nord il progresso è' 
stato ''in questi*'ultiuii oìiKluaht'anni, 
fà'pliW e'gru'iide"~ moltìésirno jiiil'olui 
.negli altri paesji amei'ioani. Ì, . ,, 1 

.Ii'Uniotin .ilei Kol'd sta a capo della 
oivlltiVdelNuovo.'Mondo ) il ireste del-
l'Ai.'ierioa "le sta molto al di sótto. 

Gli Stati "Diliti 'del Nord sono popò • 
laii'di ,già, e'riooliì e forti al pmiió, 
ohe, sa volessero, .potretibaro oonqni-
staro tutta. l'America. Invece, si tanno 
bandityti di pace e di"\inioae =fra lutti 
gli Stati americani e di. arbitrató'per 
là 'soluzione dej. .uonffitti interuazi,onali. 
E pwphè? Perchè, gli. aruBrioanl del 
Nord^ono. lilierl.-e^sono oapaoi di far 
buon uso della libertà: il loro stato di ol-

. viltà ijduomìca;tn«tale, intellettuale, fa 
loro w,omprend.ere ohe la guerra Inter-
na îpiiale ,è delittuosa e dannosissima, 
e ohe consimile bai'barie dev'essere abo­
lita.' •' • 

Qli Stati Uniti dal Nord luminosa-
,.mente • .pipavano ohe la eivilti n6plÌ8<;e 
la guerra -r.Jnternazionale.e civile — 
quelli > del Centro ê  di-iiSad,'ohe la 
semiibarbarie la riproduoe. 

" ' ' * 
1 . • • • • 

La storia oontoraporanea dell'Amei'ioa 
provaohe'le costituzioni politiche, siano 

/pur liberali e saggio, aorvonj, quasi a 
niente se. le, condizioni sooialinon sono 
favorevoli; tali toostituzioni -rassomì--
glìanoal seme di una preziosa plarit.t 
ohe non alligna in''terreno 'disadatto'. 
"Si sj)no"fatti granjii elogi, 'meritati,' 

agli uomini' saggi ohe, ppraaì .è ;un, se--
• ooloj Lamio, data la costituzione .fode­
rala all'Unione del • Nril'd-Aillerioa, co-
atitùziòne' oh'é 'ttittora' si oousórvà. Essa' 
died^ ÌBdBb!)ii<mente biiflni fruiti. 

, Fu .trapiantata, al Méssio», 0 più 0' 
meno Oopiata da alti:! Stati dèi Ceii-
tto 8 da quelli del Srtd,''M!( tiitli questi 
Stait, della libertà'ebbero il nome, non 
la"S'Ò9lBDza : passarono 'a|ìo'a3o' dall'a-
narohia alla dittatura . mililuresoa e ai 
colpi di Stato,"e fororio, ancora in questi 

' nltiuiil'aùni, spesso desolati dalla guerra 
interna. 

Porche?.; ,. 
' -Perchè le repubbliche- d-l Snd e del 
Centro -^-dette ispano-ameriuane 0 neo-

' latin'é, foiidaté dai p'o'rtogbesi e specie 
dagli spagnaoli — si. mantennero a sono 
in uno stato di civiltà .molto i'nftiriore 
alla grande repubblica del Nord, detta 
anglo-americana, fondata da emigranti 
'briliiinnioi. 

Si ój ^etto : questione di razztt. .bri­
tannici e'tedeschi riescono meglio nella 
colunizzazlone. 

• ' No :' non è questione di 'razza ; è 
questione di diverso, stato, aoónomico, 

,'iìntollettuale, morale-
. ' 'Ela.diversi tà di -stato sociale, da 

• ohe coètt'dipende ?-Specialmente dall'e-
difoaz'one diversa^ delle popolazioni; 
• Mkìiv'a gli'Seati Uniti del'ijord fu­
rono, .opsija principalmente di emigranti 
inglesi, religiosi, morigerati, iiiab'irlosi, 
energici, la colonizzazione del Centro e 
del'Sfid è stata fatta 'invece da agenti 
governativi avidi e rapaci, da'avventu-
riori 0 da farabutti ohe in patria non 
pot- /ano più stare, da individui ohe 

l'iriquiaiiione aveva resi ipocriti, cheli 
dìsptitisino potition aveva rosi flaoohl 
e corrotti, e il loro insuccesso fu pa­
tria, oinioi. 

* 

Si sa ohe dal 18tó ad oggi, è ili 
molto cresciuta la-fiumana degli' emi­
grati europei ili America. 

Ntì^li Satl Uniti, 0 si assimilano alla 
popolazione ohe già esiste, n mnbioiio 
di stenti in caso di crisi economica': 
ma la orisi economica non può dar lo 
prevalenza agli'apo'stati die aonoassai 
meno 'munernai degli amici dell'ordine, 
Negli Stati Uniti, finita la nomina dèi 
presidente, lOgni . agitazione politica 
cessa; e gli ambiziosi sanno oh, anche 
servendosi di tutti gli'spostati, non rie-
scirebbei'n ad acciuffare il somlno poterò 

Invece nel Centro 0'nel'Sud, quando 
si scalèna una orisi ooonomio', gli am-
hizioai furbi, e 'potenti, lianno sotto mano 
enorme namaro dì apostali andati in 
America per' far fortiina, ma ridotti 
alla miseria ; se' ne servono come di 
uno sgiibelli), come di carne da buttar 
via! e cosi si battagliano per l'aoquisio 
del sommo potere. 

In paesi, ove molti sono spinti dalla 
smania di guadagnar denaro (colà ai 
va spesso per questo) ove i farabutti 
(è naturale) non ppssono essere rari, ove 
acciuffare 11 potere è considerato da 
non pochi mezzo, facile per guadagnar 
milioni, sa scoppia una crisi, se manca 
il. iavoroi ai ripete; all'inoirca quaei 
quello ohtt aOOO'auui fa avvaniv.-i dèlia 
plebe iatenieae e romana, che si metteva 
per essere sfamata, a servizio di questo 
0'di quello aspirante al possesso dello 
Slato. La giiarca è inevitabile ove in 
alto e .in biisso sonvi individui avidi 
di. far fortuna 0 affamati e pronti a 
tutto. 

G-li Stati Unilii d'America non possono 
esaere desolati da consimile guerra. Per 
tale causa, bisogna dirlo a loro onore, 
non lo furono mai. 

Neppure più p..3so;io essere desolati 
gli Stati più civili dell'iSuropa dalla 
guerra interna per l'acquisto dei sommo 
potere. Sotto questo aspetto, I' Europa 
è più avanti dell' America centrale e 
m'oridionale. 

Ignazio ScarabelU. 
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Il monumònlD Vltlòrio Emanuele a Civita 
vecchia. 
A mezzodì di ieri è -stato inaugurato 

a ,Civitavecchia il'monumento a-Vittorio 
Bmannelo fi a il più vivo éritusiasmo 
della popolazione. 

• Parlarono assai applaudi ' i) sindaco 
Caldaroni ed il deputato -Tittóni. 

L'a"'óìttà era .animatissima. 
T'e'rminata la cerimonia d'inaugura­

zione, il Duca di Genova si recò al 
palazzo'municipale'ove ricevette l'au­
torità é le.rappresentanze. 

, ,ii Re, Ci'ispi e le elezioni. 
Il giiirnale " La Sera, „ scriva 

ohe Criapi ' recandosi a Torino ha per 
isoopo di ounferira 00! .Re per iì.ssare 
la data delle elezioni generali. Il detto 
giornale aggiunge ohe il Consiglio dei 
'ministri' si: è dichiarato fa orevole al; 
progetto di iildir'e le elezioni nel pros-' 
Simo autunn >, ual mentre Ci'ispi vorreb­
be fissarle per l'anno venturo.- 11 Re,' 
sempre secondo La Sera, non dividereb-; 
"be a quésto rlgu.rdo l'opinione del pre-
'sidente del Consigi io­

t a decisione deiiditiva ' sarà delibe­
rata nel'Consiglio dei ministri che verrà 
tenuto a Roma, al ritorno di Crispi. 

Un .disoorso di Crisjjl, In vista. 
_ Si aiìerma, ohe in un prossimo Con-' 

«iglio dei Ministri, si discuterà la con-, 
vsiiienza ohe l'oa. Crispi pronunci un 

discorso polillOD .̂ rima della ina'Bgnra-
zione della naovn'ièéaioné parla.niantare; 

Pafifalla dioe'bhe la maggior parte 
dei ministri è d'avviso che,Crispi oolg.i 
la prima ouoaBÌottp per pronunciare un 
discorso. j 

Gli lnlra.lll doMotio. 
Dui 1, gannaio.ìl871 a tutto il HO 

giugno ISSO, gli italiani pigaronn per 
Il lotto h, 1,297,B65,2'00 ) ne riscossero 
per vincita I J . ' ?71 ,0 10,471. Co -Stato 
ebbe IHllile r̂tetto .li Miro 2i(5,545,-7'29, 
A capo, ogni italiano flontribai' ai prò-
venti del lotto durante questo stesso 
periodo con- lira 4481'. ' • -

L'arresto degli' aslaislni dei frati di' S. 
Urbano. ' ; / ,, ,"" ;-\ ' ; 
Vennero arrestati quali veri autori 

dell'assassinio dej-fratf nel oonvautù di 
Sant'Urbano ii Natini;- 1-fratelli Dome­
nico od Antonio Mazzuoli «il Agostino 
Saliatiui, pastòrii'.-^-Il movente dalla 
strage pare aooertalo aia stato.la ven­
detta 0 la rapina, ' - • ' 

Fuollazionedl dervlsoi. 
L I lii/prma itSeiitiiix ehe non venne 

fucilato noaann'ó 'dèi pii'gioniori fatti 
nel cQrobattipjeaiq dj^Agordato. Si fu­
cilarono invece'ilitve do'rvisoi, autori di 
rapine e grassazioni, condiinnali a morte 
dal Tribunale. 

UJU iss>rss8S3» 

Un' imposta nella Rapiiblloa Argentina. 

Dicesi ohe a Buenos'Ayres' il Q-'o-
verno è intenzionato di creare' l'impo­
sta sui l:ibaoohi, 

* Par una sollevazione in'Armenia. 
Londra. - 16 Secondo il corrispon­

dente (jél Times, la questione' arme­
na sta per assumere un carattere grave 
Gli eigenti russl̂  preparerebbero nna 
sollevazione in seguito alla qu ile i russi 
occuperebbero Erzernm, ; 

Nubi sull'orizzonte, 
A.98Ìonrasi die il governo sorbo alibia 

proposto al Montenegro e "alla Greoia, 
un'azione comune contro l.i 13ulgaria e 
la Turchia. 

La risposta del Monlenepro è stata 
favorevole, quella della Grecia, 1 iliibbia 
ed ecoess-va. 

Se i due gabinetti rispondossam iffer-
malivameni.o, ,la Serbia s'impegnerebbe 
a furè' avanzare un corpo di truppe. 

L'Austria sorveglia nttentissìm-imeate 
quesie-mene che potrelihero finire con 
un sollevanSento della •Macedonia, 

La gt-ando Sorbla. ' 
Li) Società politica « 'Velika Serbia » 

(Grande Serbia) aveva organizzato un 
meeting destinato a protestare contro 
la nomina dei vescovi bulgari i» Ma­
cedonia,- e contro la propaganda bul­
gara. Ma si è sopratutto scagliata con­
tro il governo austriaco. 

Gli oratori hanno attaocat.i con vee­
menza l'impero ilugli Ababurgo. Il pre­
sidente del meeting lui prouqnoialo un 
discorso di più di un'ora per.dimostrare 
che l'Austria è stata senipere nemica 
dei serbi. Bisogna, per conseguenza, 
lottare, energicamente contro di lei, e 
conservare la tradizione,''i costumi, gli 
usi nazionali. 

L'oratore ha attaccato in seguito 
l'occupazione della Bosnia, e pnsiiando 
alla .questione che era. all'ordine' dal 
giorno, -ha accusato la diplomazia . au­
stro-ungarica di aver indotto.il anltano 
ad accordare l'investitura ai-, vescovi 
bulgari della Macedonia. 
: Fra gli altri .oratori, ohe tutti.hauno 
pàrlatoi contro l'Austria, e sopratutto 
contro'irUngheria, uno ha predetto ohe 
fra breve i serbi si sarebbero tagliati 
delle; cinghie nella pelléldegli unghe­
resi. Anche un impiegato del Ministero, 
certo Avranaltdh, ha- preso là parola; 
il ehe darà luogo probabilmente a ,un 
reclamo diplomatico. 

l! colera In spagna. 
La nolizie da Madrid raóan > ohe ieri 

nalle Provincie infette vi 'furono 40 
oasi di colera e 16 decessi. 

; ., ; ' ;n,(*oi8r̂ . ' :\ *"";',';Ì 
.Landra f 8. — Sii ha da S. .PmU' 

oiiioo ! Il oholera é oomparao nel Giàp| 
tiiine speoialmante a lokbhama 0 « 
Naugasaki. . • • 

Coilaniimpoìi 16. —* A borilo fljeHa 
«ave da guerra E>iog>-ul, proveniento 
dal''Giappone, èi'sono verllloati|88;èa8Ì 
dl-dholsra B 15 docosèi, ' / '• '''i 

U salute al Cafro. / ; 
Teli-grafiino dal.Cairo ohe malgrado, 

le voci contraria, la salute pubbliua k 
eccellente, , . - -i . 
, Ieri al Cairt) atesso, venne firmata la 

convenzione" ' òiiiniaarbìale' austro-egi-
iia'iia. ' , ' • ' ' ' . ' ." 

. ! I iio,mijtenli a, un discorso „ , 
I gitìrilttli di 'Boriinosi ocmipano.del 

di.-ioorso pronnooiatu da' Ougliefrao ««1 
preDdére possessio rioll'isolà.di'BDÌIi|(0-
land. Invece di' inneggiare,- COIB8! m»Hi 
si aspettavano,'alla dilati zione pàOiBfcil 
dell'imperoj-'èglì-ha ricordato bM l'è. 
diftzio dell'unilà germanioa'è stato «ai-
dato a colpi di martello da ThOj"; "il 
dio delle battaglie, e ha alluse alla 
Viltorie riportate a-JÌ Pranoeai 'dai taJ 
deschi. '•" 

Quasi tutti 1 giornali lodano la fer­
mezza del lingnggio imperlale, che' im­
pedirà ohe utt imperatore jiaelflO') si 
cambi'in imperatore bonario.' 

Dioea! ohe Heligoland sarà fortificala 
in' modo da diventare Un 1 Gibilterra 
tedesca. ' ' • 

La ttarbarie d'un capitano olandese. ' 
I marinai naufraghi dal « Cristoforo 

Colombo », colato a fondo a Terranova 
dal vapore olandese « Obdam » hanno 
fatto gravissime diobiarezioni. 1 • 

Essi affermano lOha il oamtano, olnu-
d.'se ha ricusato, matgrandola .domanda 
del Capitano francese, dì mettere un'im­
barcazione in mare'per salvare gli al­
tri naufraghi, ohe mandavano .loro ap­
pelli disperati. Cosi sono motti quattro 
marinai francesi.- : ' 

II vapore " Obdam „ è sequestrato 
a Nuova York.-

Un pegno di paoe ' 
PÌ3lrobarffo, 17 — Journal de Saint 

Pelersbourff ilice'; \iti cordiale acce-
g'iooiia che fa la Russia all'augusto 
ospite Gugljplmo non potrà ohé,foFtifl 
care nello spirito di quésto sovrsino 0 
degli illustri perso^^aggi che lo aoopm-
pagnnno la convinzione ohe,la, Russia 
desidera di vivere in paoe ebuona a,-
mlcizia colla nazione tedesca, "ralB a'o-
ooglienza è. certamente ,un pegno, di 
pace fra i pi.ù preziosi. • .. 

Oaoapo l'intervista fra Crispi a $alisl)iiry, 
I giornali 'iraqeesi anauiiz'iànó, ohe è 

pijossima un' intervista fra 1 ori,' Ori,̂ tìi 
e lord Sìilisburyi 11 quale trovasi da 
qualche giorno in vacanza ai bagni. 

Dopo quest' incontro, l'on. Crispi au­
drebbe a visitale il'oancellier') germa­
nico D-. Caprivi al ritorno di questi dailji 
Russia. .,.' , , :. ' 
, Tale .notizia, ripetizione di .veòohie 
cose, va accolta con ogni rise.rya. ,'| 

Quel ohs Cavalolti avrebbe dotto 
•a uli.gio'fnalistà franoaso'. ' " ' 

II Matin pubblllia un"intarvista ohe 
l!on. Felice Cayalotti ebbe col suo cor­
rispondente da Soma. ' ' 

' Innanzi, tutto' Cavallotti,manif.)stà al 
corrispondente del Matin il suo gran 
dolore por gli (Ittacohi 0 gli insulti 
della stampa francese contro l'Italia. ' 

Disse pili olio è assolutamente un 
errore il voler óonaidorare l'on. Crls'pi 
cime rapprHsentaule d'Italia. 

~ Crjspi ~ aggiunse Cavallotti rr 
è uii vecchio molto ' indebolito e cadrà 
appena riiinita la .(mova O.imera, _ ab­
bandonato dagli 'ktiiuali suoi còilabóra-
lorii ohe'àspiratió.a suobéd.rgH. L'in­
tera demoèrazia italiana' poaso assicu­
rarvi che i'francofila. , 

Circa l'esito'delle prossima elezioni, 
il (ìopntatodi Milano, dice "che il pò. 
polo non ,è ancora ''abituato a servirsi 
dello..sorutiniQ di Usta; ma i basti si! 
aggiustano per lis' strada, 0, nonostante 
tutto, lapceparaz-one noi partiti poli-
tioi alla Camera, oambierà certo. 

t4uanto alla possilnlità di una gue'r 
ra dell'Italia contro la 'Ftenoia; Oavol-
iotli'là esclude,, poiché l'esercito,' fra, 
l'altre cose, non è pronto. '. 

• "Quatól'iBàhe-pjrf.llibodMÌKbllIfc!!!. 
tari dèillikliatdasèWft "«H'ttioH 'id*'.' 
sibili, OàWWttlidWée'.'bliìf mallit'Tiòn' 
«i(l«bbO -Jroiita'i 'qaSàJa'r'Ptiiiia W* 
sboiia 'Ohe il <3t)VS^iir,ptìèelibV''dàrè 

m alleati ì'fewèé'ffl 'pflto'b&iira? 
sorgerebbero dasé. rit>is;',ì 
• lia.oòaolMtìHb dor'dìyodàtì'dl 'Ckval-

qtìèat'a : '• ' "'••" •''» •••'•' "'-S' •' J--''"'! 
• r'B'«-'p»bfefó' •(!D«''-<!àHtóM"kliWf--
MOn'tt'ta^bWìijdilì del iillfi&i, Sfl^t: 
ti i lombardi e dei romagnoli I hìt'tf'di 
séra; dlbhiaftW' uùa"f neP''<ll4~|'fÌB. 

m»dO' 'tefmiriài' ool';'Hyt^J"èiò*oWPfl» 
da"pi.ihoipiò;"vi •'tódMfò; eam'm%a.\.' 
tituditó delia 'stanila fî atlaè'JS Ìi,Sm-
raVòle' sóttrf ogOi' 'i4d8oH6,' tfóiohS&a 
dà ldìartó'mlia''0on9rilW''6#8odWttriii 
obiitro Jà Frahbia; .' ' ' '^','' ' ' • "" "• 

I-I. 1.' i l .-h . r . . ? t - ; - | ' t iri! • . - ... -1 

!,,.., X ammanii (iw!..Bi?riMii. ; , , 
I giornali si oooupaoù- dell'ln'terviatà. 

dell'on. Cavallotti con il aòrtìspondeuw 
del Maiin di.''Pafìgl'J ...)ii;.!>--, ..K-.X 

Magne,. oorriapondentB*. &\VAgim(a 
HamUi ooiifermu- Tesatteaza•dlf reso» 
confo-«ho fd .eoaunióatrti al'-*^à;^. -" 
Vi fa;poi notare bha "l'oa.'OsvaHotti', 
nsl'sBO'oolloq'uiO'coH'Ma'̂ dé, dotfdisae 
fiia"«hd l'Itali* ndn è'proataftrtà g^swa, 
iM'beuaì ohe In'joasBi'd'Jioa'Ifltórratra* 
la 'Franoiii e' la',Q;inéaura,"l'itàlla*,>'B'eii' 
non -compromettersi' potrebbe '••'riMadbre 
il pretèsto di nonessere-proniSi ' 

Q^ilà:fB(|irJlÌlà 

nui»^ i6'agosto.''•''• • • ••-' 

Per'ifiio spapoiò'di iiSlI f w))M0hr.;^'^M 
processione —1 OHsI.iA») »Ìii}ev!r«lil>» 

.'• fare. • -1 f -, .-B, ..i.'i, •.-" .-..Ì-ZA 
' 'Èu' 
rautorità 1,. ,. ._.., ._ 
tura d'Una'rHeti'dl'ta's'pà 
tabacchi sui, piazzaleidalfmercato/Hella 
sub-borgata .inferiore'di^Si .StafdBq..i. 

Ivii-esiatono - iat i.pas;t{ii pnbitlioa, .aita 
salâ  Boeialej, vari ,eaaro\ii,, negozijibot-
tegha ;dl fabbri, o^lzolaif.falegnam!,. Vi 
èipure la' residenza idqli irieai6<»i,6i.|»n 
via-rvai, diigsatà par.|'inorooÌQ^ÌD8omma 
il vero contro del pasae. , i-j-

L'istanza vfjî Ba aoòolta favorO'i'o!-
mente dal Consiglio oomunaleio vista 
dei bisogni,dei frazionisti e del pab-
tìl'ido;'éd in,'vist/i .dlllà'dlstaìì'^a'ai'litro 
tì'iO me'tri dalla bpttétfà'spàooio'^ér.Ni-
oolajo esistenti' nella bórgata'è'tiperìtite 
di S. Stefano, coti àuk salita non tanto 
indifferente. ' . , - " , , i -. ;.. • 
,. Ma detta domanda npn.vea.as,.a90olta 

dalla R. Intendenza, col pretesto ohs 
non era*eól'Bm»{a'''d»F!wr#bl80gno dei 
consumatori, mentre a soli 60 metri dai 
luogo in cui la si vorrebbe attivare, 

terease a farlor^vengono-lratte in errore 
con danno avideuts della verità. 

Ieri, ricorrendo la Madonna di.Agoato, 
vi fu qui grando:.prooe.a3Ìone.ohB:and6 
molto per lo luqghe per far.sentiraimag-
giorineute 11 caldo ai partecipanti. 
. Sarebbe poi cosa naturale, geoondo 
me, ohe tanto le procossiooi,. quanta Ja 

-scampanata, straordinariq, veniasenp taa-
-sate, levando di.pari.passolilfl gravosa 
tassa fuooatioo al: ipovern.i operalo, .ia 
questi tempi di pooai:cî ooagoa.i :,/'>>:J! 

Cf>i(soi;e Auklttldai II- tS'oorr.a 
Morsa-.io',' irap'Brvers'ainao'Un tOmpO'rale, 
Maria PadUVari fd'lSOl'piia" dalla folgore 
nella propria abit^jjione e rimase cada­
vere ftll' istante. 

' K'inìigo'ré'litiìcMdi'iirln: Un in­
cendio it Tobr"dislrtì83e''la casa di'Da-
'vido Délla'Giustà, causaildogli un danno 
di óltre' lire 'diecr*l.ila. / '.''',' • ' - • • 
"L'incendio fa "causato,'da iin'a folgore 
caduta sul fienile. 

http://indotto.il


;^if: IL F R I U L I 

A r r e s t o d ' i t t i B U t l r o . À Majano 
venne arrestato P m l * Pè'reèslm', il qnale 
In aperta ,fla,iiipagjia_(g((i, a t t | di libidine 
ooirompevà la,ii»ÌBpfanné','0,,«.. ,, ,, 

•Ut .1.111̂  ti iiiyniiiiiin1i>»»iijiiiii i M t i U i i imiiiUiii i«iA *^ 

,, C e 0 « l s l i o ' ¥ é i m i M d f è ' J 11 Con-
giglio eomanalei>i«lti»'agili aggetti i da 
noi .pQ^blioati, t rat tari , nella seduta di 
mereoledì p. y. anohe il seguente ; -, 

Traafefimsflttnelllex eonyento dell» 
Grazie 4i ^taqnaiolftasi.i.delle «oaola e-
lemahtaci, .<-• Lavori e.spese, 

,K*P .etti'f,^. jiU. I e r i . ,3ra.ada. ,eqn-
córso di,genie audfae ^alie corse ili ieri;. 
i,pql(^l,p^i 'erapo, mf^^gtormente, pop̂ o 
ift̂ i di\Yg^evAi M^ma{..diaoretainente 
il' r^m,ÌB;.,deL Qi^i;ai.nq i ibeltiaeimoi il 
<!ojte„4fl,p|8fel(l(> jDh9,.|)^a,#atsva.,ìl a^* 
gifjflo?,Spetto,.'t^.bo, ammirato df̂ l to^ 
resiièri. ' ' ' " ' . . , , . , , . , , . 

S;.e|!« ^rima,.51:0^*1, d|lfr.Qfiraa jp'ro-
Vjinofaléiawmrdi^pt jj^jmpi,lilìno.di pro-
priew ' Qagllelmo lucffladora di Udine, 
seopqdo. lyoJiproKla 'A A n i \ w fjavan, 
e [iemò i . W l W i ^ .W01»'Wf̂ , AwiS» 
MJnojoWi. ,.,",, ,„,,, ,.,[ . -..,. , 

, Mai ' jBr lp^ l ,'i»^oy,H j della„:qorsa di 
(àvàÌ|L »«rt^^'" 'i'WyTOfto ', pi'l'^o iQonte 
;^^sOv,'Ji,jiSK''lat4'i,S?oi&t4 Antebore, 
s^ii(Ià;lf^t%^',jdj p^9p^ietà,.bai;qi»?, 41-

1,300,00 

• 871,34, 
- ' . 6.00 

D.àoe,t3i, p,Ì9^_t;ifl^ S'ipìé'à Antenore;,, 
'Ne(ì((i,,8,Moii(^'„M9'^à' ilteiia.ooraa prò-

vìneiatèi Bmtó()j{^':,,pr.imO|,Nìno (pcirao 
prèfnió' ti. 500 obn bandiera (l'onore), 
Eolo (secondo premio'L. SlSCi con ban­
diera d'alÌ8W)j'»eiftb 'WdfaiH, ina il terao 
ppejnlO'.yiinneì. soppresso evendo corso 
trH„gaìi.(|Myalli.,' ,,( -! •.,•. 

Nella seoonda prova>della oorea di 
«A?AUliitaiì!ini,,'e8$endoai ritirato, iliioa" 
vallo Sttoesbeiveterinari dioliiararono 

, aver isoffertqirgonfiatnra ed uo tendine^ 
«iWJ^asouo,! .primo .Conte Rosso.(priipo 
premioi]J.. 100,0,con bandiera d'onore), 
sfeen^o I4tb»n,(9eoo»do premio. ]j,500), 
ter*«iiatìo»ai.)Oter«o premio h,, 800J, 
quarti), Coàte yerde (quarto L.,'200),, 

I l ,t4||tllEjatorB, Razionò abbastanza 
bene ed',^«^,|tentttb .del..signori E. Jlet-
zagora, Clio. Batta Vulpe, Barone Sca­
glia e. dottor Luzjiato , 

Nella prima prova della corsa pro-
vinciate, teonttj.vetóttti, X7, biglietti, 
vinoltOM 'Nlfao,» l à W t o lìtó; tjBOi 

Nella prima prova dalla corsa di 
cavalli italiani, vendati biglietti 131, 
vincitore conte Saeso,,.qaotat94ije ^i^^' 

Nella, secondi provai delia corsa pro-
vlAiilale;'Wafiti' •B%lìétiir-2S? viAditóire 
Niif*,'''4nóta6tfì'L.'5;BO. "•'^ ..',=I'.'.IÌ 

Nella seconda prova della corsa ; di 
cavalli,; I Italiani,, yefl^uti Ijiglietti 102. 
vincitore. Conte'Bo8g(),' , '; " 
• Introito t;o,|'a,H i^et^o, 9 ! ^ L. ItìO. 

T e a l r o 8 o ' c i u i « . Aoche jsri sera, 
un pubblico scelto ed «ttento, intervenne 
alla sesta (rappregeBlaaioDe >deli-io-
hengtnn, sempre piilj ammirando le 
bellesze .ascose di questo'capolavoro e 
lapplaadendo a più riprese oalorosamente 
ai distinti artisti che, l'esegniscono.-

Questa sera' riposo. ' 
. Domani settima rappresentazioneidel 
Lohengrin. i"% 1.1:,- ••. "1 ••. 1 

" ' 11 , riB^((M(o';<lè^ia"'Ìr<»inbolù' , 
Blaino^il. risultato, del|a 'Tombola .ohe 

. ebte .|9Ògo,,Vei)eWi decorso' l̂ ò eoFrenta. 
• .,,. I .i Ixitroili; . . 

Cartelle vendute, n. 4,5861' ' • 

a) stampe, agi di riscossione, personale 
di seivi, bolli, avvisi ecc. L, 288,10 

b) pagamatttb vincite ',. „ 
o) tassa df'i'hollo-, •;''"•. » 
a ) tassa ei(H»ÌHleÀel aOìper 

cento l>'à ,} Jy.t » 
e) tassattalOTatti|#b6li«fte,:« 

Besldonno nette lite IfiUMd." ' 

l A d b M i l i t t i 1 a « t l «I M l i H M o . 
Sappiamo che !» squadra della nostra 
Soofelà'di' ginnastica al Concorso, na-. 
«ioaale di lUilaao ha riportato il sesto 
premio con grande medaglia d'argento, 
ed i soci B'isiai "'é Saliti riporterò un 

. siogolaròiHiite la medaglia d'argento. 1 
preriit :{ui<ono distribuiti lerseira > alle 
ora sei. nell'Arèna. , , Ì ' 1, - ,• 

•Vive 6 sincere congr.ttalai!Ìonl' ai 
biavi giovani nostri oonolttadini; 

. . ' fioquit 'I Gliiabitanti di via 'Tibe­
rio Deoiani reclamano al.mniiioipi'j onilo 
questo disponga di farinafllace quella 
via, nun essendo 'é. tóro 'permesso, con 
questa afa che domina, di tenere aporie 
le finestre, pel la motta polvere cbd si 
solleva dalla strada. 

. • l a e c , » l M t . t lcl l^inveiau. Secondo 
notizie pervenute alla Prefettura risulta 
ohe il raccolto dell'avena del correìite 
annonellanbettàPrOvitt«1«,''po39a essere 
di 581.7£( ettolitri, pa^i «I 101,09 per 
cento,'del raccolto medio. - , ';• 

La (quelita,del. prodot.to, sarebbe oi-
t ima.per . 2Z01Q, ettolit;-! j .buona 1 por 
34180 ; modiooré pWjilOTl 
.."Il rjioooltoiin qualche, luogo .fu dan-
ueggiato..daitroppa pioggie e da gran­
dinate;';' (,, >, '.( i, ' 11. , 

.Però la. semina venne fatta in ' l ino­
ne oon^izioni, e lastagioneia oomples^io 
fu favorevole. „ 

, l > ^ r l? i i>du8l r ÌM ( lu i v i l l i I l a 
| > a « ( « . Il Ministero di, agricijltnra^ 
come a suo. tempo Venne annunziato, 
ha nuovamente bandito 11, concorso a 
premi .(i',i. le. Asioolazioni ed 1, privati 
ohe es'jrcitaoo l'iuduatria dei vino a a 
pasto. , . . 

E'"8'tata òFapubblì'cato'iVR. deOrèlo 
oolfqaal'e è aperto, i l . oonoorao, ed il 
decreto •ininistenafo che,regola il con­
corso I stesso e'atabiliaoa.le aornia per 
il conferimento del.premi., ' •. , 
•> 'Augurandoci nhe questa .terza prova 
si»'la buona.ieiche,ise dai. praoadenti 
concorsi, rimase provato ohe, l'industria 
del vinoi(la.pasto_ha,if»tto seri, pro­
gressi, venga ' questo nuovo ooapordo ad 
attestare' il merito di coloro ohe a tali 
seri progressi oontribuirono con l'opera, 
l'intelligenza e. col capitale, riassume­
remo le norme principali , della gara 
aparta. . , . ., 

I premi sono sette e cioè ; uà premio 
nazionale con diploma d'onore'di prima 
classe e h. 20,000. 

Tre premi regionali, con diplomi d'o­
nore 'di seoonda classe e L. 10,000 cia­
scuno; , ' " • ', 
' Tre secondi premi regiouili, con di­
plomi d'onore di tèrza classe e L 5000 
ciaBciino; 
"Per l'ammissione al premio nazionale 

è ne'oessariù'presentaro al concorso 5000 
ettolitri di vino, del quale aimenb lOOO 
vecchio e non meno di 3000 dell'annata. 

Pfit l^ammif^ipne,ai, prem,i regloiiali, 
é neoesserio mettere In oinoorso etto-
liiri'|3SÓ0 di' vino, dei quali almenoi 
500 di' 'vecchio, e non meno di 2000 
dell'annat'a, • ' ' ' 

U r n n d e foni la . lerisera alia mn-
sica I i caffè Nuovo e Corazza erano 
pieni zeppi e cosi gli altri esaiciji a-
diacentì. Spioeàva, l'eterno feuiùìRltto 
con varieté e ipléiìSSdb loelletlés. ' 

, t . u 0 l l o . i » Ì « i i | t W a t < > . Il .tì|hoc 
Steftt»"» Mianì 'aveva- perduto no;Ìnéllo 
(l'oro OoH' brillanti dì qualche;'''falór6. 
L'nfftolo dt P. S. rinsel a riéupererló 
pteaso u'iB' ot'efloe di quii oh'e ir/bnoaii 
M e loavevà-ftiimperito daftifinulvidao 

.ohe s'era, qualificato per Pietro Tunl-
gazzi da Codroipo, 

•' W.irlllu nlltssr-nt'ìiri^ poi M'iitU-
b i n i . Le brave madri di famiglia sono 
avylaatie ohe presso la premiala pasllc- ' 
oeria dai icutelll Dorta e.ooibp. Udine 
in via.Steraa'tovecohlo, trovasi la tento 
riaomalta'farina alimentare pei bambini 
Kiudei*.Nahrhiehl, , 

Questa farina ohe in Gormluiia 
è univeraalmepte adottata per la nu­
trizione déiriùfàezia si compone di ot­
time sostanze nutrienti, coma no fa fede 
l'attestato rilasciato al signori Dorta 
dal cav. Nalllno, Direttoredellastaziono 
sperimentalef al quale fu sottoposta per 
l'esame ohimlc). &tà il inadioo D'Agos­
tini la fece, adottare alla propria,olien-
telà con ottimi risultati. > ,; , 

Si vendo la isoatole da h. 2.50 . 
Presso ,la detta pasticceria trovunsi 

pùr'^' gli 'Squisiti biscotti, Utìo ' Siiglpse, 
della ditta A, Donati, Eoma. 

A r r n w t o . D a l l e guardie, di P . ' S . 
furono arrestati Eurico Z'impii'ro' con-
tadino. da Santa Maria la .Louga per 
ttbbriaobezzB' e Luigia Mittenl presti 
tutu da Gemona per, contravvenzione 
al foglio di via obb'igatoi'io. ' 

l ! n p n r c . n n r r e M t u l o . lorlsera 
dopo le ,S,, dagli agenti della vigilanza 
urbana •t'enie arrestato tal Borioloraoo 
Bertoli di Gio. Batta, d'anni 27, cal­
zolaio ds'Paderno, mentre nell'orinatoio 
presso il.pala|izo munioipile, commetteva 
atti.osceni eoa piibbllqo scaudaiò. 

' V t i i i c i ^u i l ^ Stamattina ebbero luo­
go i funerali dui cav. Giacinto Fran-
oesohinis', appal-tenente ai veterani^ e 
già sgente delle imposte. 

Mandiamo alla famiglia sincere con­
doglianze per la dolorosa perdita. 

Precedeva il corteo la banda del 85 
fanteria ; tenevano i cordoni due uffl-
oiali di finterìa e dna veterani ; segui­
vano alcuni ufftoiali le biriiii'ere'dei re 
duci e dei. veterani,, .taolti oumrailitoni 
ed amici. 

'.'l .APPÉNOICE.^ 

iiGliliifflI 

Il cuore di Raoul, batteva cosi forte 
che egli talora credeva ohe Venere do- j 
vesee'udlre le- irregolari sue pulsazioni... : 
La giovane moglie,- dal canto suo, pa-

-jreva dormire.;. All' improvviso, il san­
gue dMìaoal gli si arrestò nelle vene. 
Venere eraal tnoaaa. 'Ella sj sollevò sul 
di leiJgCBito e rimase' ìmmobilein que­
sta posizione .per. un secondo odueiPo"-
soia, « iohinò verse ài.marito, oomeise 

-avesse voluto studiare il< suo sonno. 
Raoul non respirava, Venerelentamente 
u^ol di letto, e con infinita precauzione. 
La stanza era buia. Raoul, cogli occhi 

, aperti,.gu8rd^v.a, ma, ,npn.,vejlavjt, n.ulla 
• I l r.uniore de! piedi, nudi di Venere, 

..eoffooayiwi;sul.doppio tappeto. , , 

• • • ' " " ' " • • • ' I V . _ • . 

Scorsero tre 0 quattro secondi. 
, < Itisigncnijflai.l* Ttepiblaye non sa-
.pBV,8 se sua,,moglie fosse tattavipi, nell,a 

, paniera, popure «e ae fòsse, «?ei'8 ; lìasl-
mento, udì il legglei;o ruma.i;e, quasi im-

,,percettibile, ehe. fa una porta girando 
an' suoi gangheri accurftt|imente oliati. 

Questa porta era qnella di un gabi-

posaideate — Anna Lodol» di Lu'gl 
di mesi IO •— Antonio Canoieni di 
Giuseppe di mesi l — Btiore tìiacoìoli 
di Carlo d'aowì 1 e mesi 6 — Emilio 
Verettone di Iiuigl d'anài 1 e mesi 3 
— ArfMi Basw di Angeli) di mesi 10 
Carolina; ??nzJÌ!.piiRooott' Gio. Batta 
d'apni 81; agfttÌft.-.-,,G!nli» Lodolo-6ot« 
tai;l(> fu'Gio. Batta, d'anni 8» contadina 
— Eugenia Lodolo di Francesco d'anni 

"1, è mesi 2 — Vitalina Leon di Fran-
' otfoo' d'anni 2 e mesi 6 —- Giovanni 
Nadalifo.'Giaeepped'anni a^infermiere 
— GioacHino Tederò dì Luigi dì mesi Q. 

Morti mll'ÓspHuìe dvile.- • i- ' 
LeoniWa Nesin! di me,»! 3 - Gabriella 

Benvenuta di mesi 4 - M a r i a Didier 5 
di mesi 1 —'Antonio l'eloaó fu Pietro . 
d'unni 63 dgi'ìooltore ~ Rosa Zarìnì-j 
Dal Z'itto fu Angelo d'anni • 61- casa­
linga — Franoe-ioo Oiguolini fu Seba-t 
stiano d'anni 78 possidente — Marco , 
Querini fu Giovani d'anni 69 oordn,jiiolo 
-h. Priuioeeoo Zaina fulPietro d'anni 
63 tigcicoliore — Angela Lautrlt fu ; 
Angelo d'anni 7'Ì cuoca. 

, ,, , ' , 1?otale N, 82 
dei quali 2 non appartenenti al Cuinune J 
di Udine, 

Mairmqni ; , , , .,, j 
Gio. Battista Piiizaraiglio sensale ì 

con. Alessandrina Loigo casalinga - . 
Giuseppe Dal Bil tnrnitora ó'iìi Ade'-' 
laide. V&noinl casalinga —' Zaccaria 
Ma'rlnl calzolaio' oun .Maria DurigatOj 
tessitrice -r.QiuBeppe'rMaoUgUa calzo-,; 
lab iCpn Eleuu Foi tea,8Ìtrioo, , . i 

. Puibblioazioni di mMinmaiff, , ! 
, Giacinto. Oaoutti, falegname 00» Mad-j 

dttleua Gultini setaiuola — Giuseppe' 
Qiibitto agente di nngozib con Anna ; 
B,iraoetti cameri'era" — • Dott; ' AiigOloI 
FerugUo avvocati) b-m Ma' ITilaferri) 
agiata ~i 610 .Bittista, Modonmto ,oon ; 
.^nna Madalatto contadina —r,Gi(i< Bat­
tista Zncoulo manovale ferroviario con \ 
Amalia Cbiaràndiui 'Se'ttaiiiola' - Teo­
doro Dolduna impiegalo' ciÉasliilo ' con , 
Lucia Nuasi agiata. • ' ' i. ' 

Cosi si chiama una farfalla con ali 
bisnofiloole ,e Borp6 ; rossastro di media 
«rossezzi. Nell'agosto le farfalle si ao-
iloppi«ooi,e>id»pdeitaiio- Je.i'Uova nelle 
jOrejatbre della, corteccia .degli alberi, 
, |f^lla I primavera ai>gHeAt«|.''nB800no,.le 
ilarve e'or'esoo.tio, d,istltl'^è'4lèo,'i miìii. 
^Le ,p.i'ÌB,lB ,ii,ét;do'nd à','ppi((|i';apóort i rami, 
la eorl'ocgia.'4,|i-4ra'Béoóàn();'r'folti bislii 
di pini paiono popolati' a metà da al­
beri aeaehi,; ,•,,„ ,- ..-,nm <\. 

La nonna nel 1853 aveva già fatta 
„la.,aUR comparsa in alcune "provinole 
della Prussia e nelle Lituania. 

Nou ','v.i.„so,nò|,jr,iinedii contro fa >iójin« 
e bisogùa attendere, tutto dalla naturo, 
niiu |ieró dai geli, dal freddo e dalla 
nev^i ma da|raoei;eaciinantQ,.di ioBetti 
utili' è"nem(òl tìll'4i'=fal'à!&f.!ooAie''fàt. 
miche, icnumeoni, .0 da, malattie. 

Crediumo ohe queste notizie siano 
inte.i'esennti a. connsoerai s|a per, la pos­
sibilità ohe Ifl «(3«.»!a.,faccia lali^ua con,, 
parsa! no' no-stri, boschi, sia ,per 1 in 
fluenza ohe pa i a'véro sui pràzkl 'é''.iul 
obmmeroio del leg(iràmé. " ' " - ' '" 

Ufitto'di toletta ohe, per una scala se­
greta, comunicava col giardino del pa­
lazzo. Un' altro gabinetto, parallelo 'a 
alleilo, ma senza ' uscita, trovavaaì al 
fondo della caniera. Questo' seco ido ga­
binetto , preiideva ,del;p(iri lume dal giar-, 
dine, per mezzo di,ua'a,finestra. La porta; 
ql richiuse, ed il rumore'di un piccolo 
chiavistello interno, spinto da Venere,,' 
giunse fino al signor de la Tremblaye. 

Alla su.a volta ei 'prpoipitbssi fuori' 
del lel^p ed accorse all'uscio, contro il' 
fragile assicello del .quale appressò l'b-
reoo^io! , 

TTna" impercettibile fessura, ina ohe 
Ijistava'nondimeno a lasciar penetrare 
una debole luce, gli permise di convin­
cersi ohe Venere avea acceso un lume, 
Senza dubbio, sua moglie vestivàsi. Dopo 
.qualche jninutò l,a,. Incesi fpenàe. 

Il" signor de la Tremblaye'sentì aprire 
e rinchiuderò,nn secondo usbio, quello 
della soala segreta.,Venere- usciva. Dove 
andava ? Seguirla,'quelle,notté, era Im­
possibile. Raoul lo comprese, e non lo' 
t^nfò neaimopo. Solam'nte, egli 'entrò 
,bsl" sebòndq gabinét'tb, "e, come avea 
f'ittò alla porta, appoggiò la fronte bru­
ciante suU'invelrlàta della nrieatra, sfor-
zaàdosi di penetrare le dense tenebre 
che Inviluppavano il giardino, giacché 
nessuna stella l^rlllava nel cielo. 

Ifarve a Raoul di scorgere una forma 
più bianca .atacoarsi dall' oscurità, ma 
quella forma spari subito, in direisiOBe 
di una porta, che dal giardino condn-

R i n K r n - « i i i u i e H ( « . La famiglia 
del oompli^nto sig.cav. Giacinto, l?ran-
qesoh'uis protondamente commossa e 
rioouoa'oente, ringrazia lutti 'quei pie­
tosi che col loro intervento od,in qual-
siiìsi altr.o, modo cono irsero a rendefe 
pia solenni le onoranze funebri del suo ' 
Ciro ealin'tò, e chiede di essere com­
patita se nell'acerbità del dolore fosse 
incorsa in qualche ommiasìone. 

i r i ' ^ v l o deli«> HHxUt C i v i l e ! . 
Bollettino settimanale dal 3 al 9 a-

gosto 1890. 
I Nftscite, 

Nati vivi maschi 10 fommina 13 ' 
„ morti „ — , — 
, esposti „ ' l „ ' '2 

, , ' ' ' * Totale N. 26 
Morti a.domioilto.-

Anna 'Cossio di Erancesoo d'anni. 2 
e mesi 8' — 'Tranquilla Zanutti nob.ì 
Dalla Porta,fu Gip. Batta d'anni 84' 

oevu ad una atradetta situata diotrn al ' 
palazzo. 

- L'assenzii .di Venore durò tra ore. 
Tre ore I . . . tre - secoli di agonia ' per J 
Raoul I spinalmente, quello stesa 1 leg ; 
giero rumore nel gabinetto ohe aveva, 
annunziatola partenza della moglie, ne{ 
annrinzìò il ritorno, ' ' ' . ' 1 
. Raoul gettossi di bel nuovo sul letto, 

avendo' cura di riprendere la positura 
ohe aveva quando Venere'l 'aveva la--
sciato. ' •'. . ; 

Scorse qualche istante. Di poi, ma-, 
dama de la Tremblaye, deatra ed ar-: 
rendevole come una biscia, sollevò la' 
coperta e scivolò nel letto senza ohe, 
Raoul l'avesse udita entrare nella stanza,' 

Abbiamo d'uopo di aggiungere che il' 
rimanente della notte si passò come-il 
principio, senza che il cavaliere avesse' 
solamente il pensiero di cercare di ad-' 
dormentai'si. Quando Venero destossi, 
era giorno -tardi, R-ioul, aooanto a lei, 
chiudeva gli occhi come io un calmo 
sonno. Venero sì chinò su di lui e mor­
morò a'oune parole. 

Raoul apri gli occhi- e parvo destarsi' 
con improvviso terrore. ' ' ' ' 

— Chol già giorno I ..diss'egli, al-] 
zandosi. ' ' • 

Venere lo guardò e gettò na debole, 
grido. , , 

— Che avvenne? domandò Raoul, 
~ Come sei pallido I disse Venere. • 
— Io ?.., 

- Avresti mal dormito stanotte? 

Stazione di Udine - R. Istituto 'l'oonio 1 

l"7 8. 90 jol-e 7 n jora 8 p Iure 0 )! J"""' ''^ 

Bar. riil a 10 
alto.m Ub,10, 
IIV: del maro 753 8 
Umido, telai j Bt( 
,Stato d «islo sereno 
Acqua orni m — 
|(direziòii6 
2(vel, kil-m, 3 
Term, cenlig 125 2 

751.2 750 9 
•11 : -55 

, «arsile •ser«n • 

'SE' ' 
, 10 5 ' 
29,0 2-15 

751.1-
sai' ; 

soreno| 

" N i 
2 •' 

25 7 ' 

Temperatura miBsiiua 3à.3.. ., 
. miiumu 20.0 " 

romparutui'a minimi .ill'uii-rt.-' 18 5 
T o l e s i ' < k i u i»fi< i«i , - to«r l«i» Dal 
l'nffioio cautralo di K,')iai, Ricevuto alle 
Ofe 3 pom. del 15.8. SU.-, 
Tempo probabile.: Venti deboli .spe­
cialmente settentrionali ; cielo gin irai- ' 
mente sereno. 

M O T H ACSHBC4»L, l i : 

l iU n « n i l M . 
La nonna che in Italia alcuni mesi 

fa era vagamente temuta come una 
malattia sncoosaiya ^Winfluenza, è in­
vece una malattia reale ohe devasta i 
boschi della Baviera. Dje migliaia di 1 
ettari di boschi sono tasi improduttivi 
per 50 anni dalla t^onna. 

— Male dormito ! , . . ripetè Raoul' 
ridendo ; . ' , il 'mìo''8'ànnò iVOn" è' stalo 
interrotto, nemmeno un secondo.,, . 

—, Ma, allora, pe.r,oI}èqueste p,illldezza? 
— Non 80 . , ..trpppo pipore .forse.. ' 

, — D.ifatti, può, èssere !,,. rlepose.Ve­
nere, bisognerebbe 'aiuar'wi meno, sai, 
mio Raoul 1.,. ei dice òbc 1,'ara.ore neoide... 

- Eh I che, Iniporta ? 
— Ma io,non voglio che tu muoia !,., 

voglio che vìvi, mio Raoul, moltissimi' 
anni. •; 

Raoul l' ascoltava e la guai^dàva, ed 
egli non poteva conciliare questo paróle 
e questi sguardi con quello ch'era av­
venuto ' qualche ora innanzi. Gli pa­
reva ohe la sua ragione si smarrisse nello 
inesplioab,le labirinto dei suoj pensjeii 

É mestieri finirla, disse tra, a),- dap­
poiché Se questo dovesse durare ancora, 
darei di volta I.,. 

Dopo il mezzodì, Yenun naci, e Raoul 
rimase solo in casa. Ei chiamò. Giacomo 
tosto presentossi, , ,• *• . 
' — Amico mio, gli disse ilisigapr de 

la Tremblaye, avverti il poi.tinaio olle 
io non vi sono per alcuno.. Manda vìa 
tutti 1 domestici ,con' qualche pretesto, 
0 ritorna qui. Debbo parlarti, e fa d.'uopo 
ohe nessuno' possa,- ne interromperci, uè 
ascoltarci... , ,, 

Giacomo o|)bedl, passivamente. In capo 
ad un mezzo quarto d' ora egli era di 
ritorno presso del suo padrone. -

— Giacomo, io mi accingo a confi­
darti 'un segreto..'.questi gli d'Bse. 

NOTE SGIEOTIilHE. 
' C l | c ^ o g m _ é « « i'( Pili'iM'li'iiiì'j' 

8. Batteri) un,Uuméra tleUrmihaio ' 
di colpi,spila testo, rfj'MM^ spellature. 

Durante questo esperimento," il • l^ik-
man teneva sempre nella" sffa "raand'l'a 
ranno della persona ubò' pinaiVà ilirih-
nieto dei colpii il mecounismo" fiWpsi-
oologlooiè dunijn )"baaatu'/sulla ' peróe-
zione, dei movimenti, luconsoienti, ajoi^ 
in mudo aucor^ più chiaro .e|,.sen»j)lì'oe 
che non nella primii espefleiizaV Eppure 
si é fatto -a 'rotin'ó'dli' gran bhidsiso'èét-
l'avere il Pihman battuti- altl'i due colpi 
sulla testa dei prof. Bùzzolorj dopo-,! 
primi tre. faoijm.ante .indovinati,,,erOiò 
perohjèitt sua guida,. J l ^fyf. -jB'tisìnato 
pensò di arrivare àr'nuinéro di'oìnqiibl 
Ma è agevole òapifé ohe, da't<ril''mb(io 
dì procedere dei lettoti dì pe'asietd, 'se 
no possono indovinare «quanti ei vo-
s'w»"- '' "- , ; .;=' I ' . i , , - , , !. ' ; 

Tanto sul prinje,,quaptp sul 8eop,ndo 
'di questi esperimenti crèdii poter''par-' 
laro Con 'pèrleita' cono^beiiiiai'' 'giàBóhè 
fui io (ler l'appunto la persona-'-ohe a 
Genova il Pikman'doveva,indovinaroie 
quella sulla testa del quale egli do.veifa 
jdare incolpi pensali dall'^egregio ajgiior 
De',A.mezàga ''laur'eandó iu medicina. 
'Si'Vè'de"òhé'"erò 'tóbile' "coiitlìzldiiì' ^(ilù 
profiizie per'ben Ossoi-vare il Inodo -di 
precedere del divumiore;> 0,non,tatuai 
a persuadermi ohe, la .suggessi.qneifflea-
taie era u.ia v-'ra'fantasmagoria, 

E qui occorre parlare d'un altro ce­
lebre, esperimento compiuto, se-non ferro 

.a Milano, do,ve,,la,.pei;sp()a,<she|,gaidijva 
Pikman, essendo poco versata .nell'i-
diorià tciaaàse, pensò ffaliséif'ÌU l'i'ógo 
di' Montó* ^'esoflìtòr.-Si'narra,' infatti, 
ohe il divinatore giunto aliai'scala .-dèi 
palchi su cui do.vevti salire i,(«iO?»?pi') 
restasse in sulle prime .ipdeci|0, e, poi 
la stropicciasse .eoi piedi'éòine per ipso-
dicìarla (salir). Questu'é éVidintenìènte 
una- leggenda, basata' su di'lÌH'sì'n(i*im 
Come nelle fiabe del tbel, tempo antico ; 

.ma, ad ogni ipo.do, vi si, v.eda olie,Pik-
maja non avrebbe ìn^oyii^ato affa^to il 
pensiero del suo guidatore, .ma' ùo ». 
vrebbe percepito i òomdn'alj'pràhuiòiàtì 

• ili modo afouoj'^aebondo la nuota ' lègge 
'ftsiop.«ioologìca dello 8iiloke|vi(l).'E.in­
fatti. Il pensier^Q .deH'a(^tq,,daj,9pmpit!i,-o 
-era '̂una co,8ii, \A .formula ton cui, era 

, — Un.si-greto? ,1, , ,;,,.,.. 
, ,-- ,Si, e di tale .natura,,di .tale,im­
portanza, ohe se supponessi che.qnajcuno 

"lo 'eve'ase sorpreso od inloviiiatò . .'. 'lo 
ucciderei... . . . . - i,, 

— Giacomo, prosegui Radul'''bon'.ivoce 
lenta .e trista,,'Giacomn, .sonb.'; Molto 

.avenlurato...., , , , ,,,.1, . ,,„,^, | 
Il giovane cameriere tr,emò e i|ìventò 

pallido, " ' -•'" • ' •' 
' — Sventurato! ripetè' 'egli'con 'Stu­
pore. Voi;'Signore? 1 '• ' ' - • 
, —. lo stesso... 1. , „ 
, ~ E, perchè ? , , , , , , , 

- Amo mìa moglie . . . e creilo che 
ella va' inganni., , . • • 

Raoul -pronunziò queste parolo con 
oppressione Giacomo BOOÌSB ilcapOioon 
aria incredula. ,, , . ,,;, 

—, Oh I m quanto 
P'jssibìle I,., 

- "— Ohe vuoi diro? '' '* ' ' 1 
— Voglio dire che -̂ oì siete-!il-Jplù 

' bello, il p i i nobile, il-.mlgliore di'ltutti 
gli uomiui . , .,oh'è impossibile. d;,in-
gannarvì. . , , 

Un njalìaconioo sorriso'sflori le,lab­
bra di-Raoul, I ' ' , • . : ". 

- - Mio povero Giacomo, egli' rispose, 
tutti , disgi-ttzifitamente<i,.aon .pensano 
come te... . . . .'j,, 

— In lutti 1 oasi, 19 rlsppndo ohe 
madama ,de la Tremblaye è del mio 
parere... ,., , . 

' ' ' ' ' ' 'rcòntinuaj. 

questo, 



li/tRiu'L'r 
%^ 

iT-il'ViTiiiffriri Tif*tfrr""n* 't^iììiiiriiittiiWiii 

e fu por lo appaato ques^'-uftìtuanola 
si Crov6 egeguiw dui Uiviuaturt) ; duci^ 
qua, oualui peroepi, ima inilovinà la 

UM Buu «Digestore, 
'JbiPii'àon'ere ad-oocM bendati una 
likéà tfacotata ool gasso siti pavi 
minto. ' 

Per qaunto in appaceuza mft jompl i -
oaw; anche •questa e«|i9rimi|i 'iiofl fé 
dìf&oile a oompiergl daJ.ohi un si meifit. 
ootj una osi'ta altenaimie ti siguar 
Mé^^I già di me aitato e cllu pili volte 
et é'ge^ljlmeiiie prestato ad anoawdiQ 
flptóiueritaleV «a percorrere uà vero la 
biripto e con molto migliov fortuna del 
Pikmaii, il ijuato nella aerata Ui (ienovi 
nott^éeppe indoylnara nepp|xc« intero il 
sèéflioitóàb' 'i(g-^àg 'tratói'atD-^flal mie' 
egregio ,oàltegi(,',tl profc G. B.'4Jaeiiolo , 

,jBtu (letto ,i(a ,taluni ^ pila una ^iqeji a9^. 
^ n à k ool'èèssb viene ' pèióàpiia fioil-
mijiiie da elii>'vi> o'aaitaiui'-sbpi'A nuche < 
ad'boohi.pbi,i)8ti( ,gi^s(jliè.;'ìl,ig&àgo ,ilà 
al piede" olle slrisoia una sansa?/oue 
speciale; oume il< eoslanssa appieoatiueia 
e miWetalputu. ^ r a i - è - venasiiUu .olie 
il,^ikmati'8triaoiavà, non oammiuav>i, 
sili pavimento, beu diverso in ciò dai 
eìgaor Herkl, il quale alza i piedi e 
fa passi regolari ,(uoto,pflr^, ohe il mi» 
soggetto tieue, dùraMè' la ééporieiiza, 
lalmano delia f5»ida|ji p a i^ ,iu)(i,i' ho 
•(̂ ojî to provara, e non BOUO ' nusisito a 
slutit nulla, pur avendo una sottilissima 
s,càcpa : può eaeere, non pertanto, che 
al^ri dotati di piiì squisita aeasìbilila 
tattile éi^udColal'À, Bo'pratktto iie.au- 
mentats) idaires^tcìziu, riesca a perce­
pite, Butto'il'P>we la traccia del ge'asò. 
';" Ma del-resto • era la guida, «ca il 
pdtìbllco, ohe anche qui ai inoai-ioavuno 
di gandwrr:^ tij.l'iltinan^ 'v, ohiunqHe 
voglia imitarlo, sdlla (inea diseguita. 
Non solo il P/kinan ricorreva, come 
njigU f^bpei'imeutii già .descritti, alla, 
mano dal ano codljetto saggeationatore 
ogni q^ialvo^t^, li'Ji?ovava Jnoer|>-,sall^ 
vjaida^fpircorierej.ltoa a i t i a l e la" par 
anco degli atteggiamenti inoonsoli ior-

• Ui%ltt aftllo''i)(aa*tì'' àug^est'iunktorè 'è-
da tutto le péreòitó ' aell'idiKìho. ' l ì 
primo, con 1^ m^venìsft d|l oorpij oollu 
oadenza del passo, 'avVanKandoai quando 
.pooonrevai- avaiiisare, fermandosi nei 
•punti--di.fermata,! volgendosi verso la 
parte ove pCnSaVa condurre iliet'tore,' 
•forse aMhe'&ritWiiittdo oòh: le labra ed 
tri nlodo afono, nii'.Bempre perCetliblloi 
Ujduo 'prH.teso,ordiu'j ò oomiudo inen-
tàlft coi(^uouvi,a sua,'i,naap,uta dJPik-
fli^aft dftl priaoipip alla fino,dall'esperi­
ménto. ,GU. epettatori, dal-, loro canto, 
uoa potavano, trattenersi ìdall'esegaire' 
molteplioi'imotl' •espresaiyi'idl mcorag-
giamentój- se 'la linea • era' •indovinata, 
'di appi/ensioae'e di dubbio, 8è'"tion lo 
•èraj^a^ pjì^/.'dorrJuJo la, liana stesa* 
'àit;rttversò, ai stjggi' de)la ,plaiéa, le, 
l'jpéràpàà aÀr)inti,,àili) quali il. pikinin 

doveva passare, div^'nivsno coi lor,0' 
atteggiamenti, e soprattutto con io 
spostar della gaìàBK' còitìplioi ' liiconsa-
P^vpli dell'apule, divinatore. 
,ìii,un à,eàblviaq,„infl,uo, ,ube la benda 

malamente oupt.ase gli poohii di costai 
quella- benda era''messa>in »ui principio ' 
della serata da' luimadesuin), o certo 
nei m o t i ' p i i o meuo isterici e convulsi 
cui egli ai abbihddnav.i "fra \i quinte 
0 aiil palco scenico, av9,y.a, -.-aVoito . agi? 
di apoatirsi a di pernette'rgli la •visione 
.del'pavimeiitoj'Il Pikmir, infitti, da-' 
rante questo'ebp5i'im»iitble"'iii\ '-mooea-
aivi;' oaminiiiaya .Sempre à'òì lì l'po rial-
zat'o'e là'faccia volta l'n alto, oertamen 
te per guardare di sotto ulli benda. 

4, Scoprire^ un oggetto nasooslo aii' 
dòsso "aa ina' 'lietet'fnmàla persona 

piò ohe ho dotto fin qni mi dispensa 
dallo spiegare la prima p ini? di questo 
esperimento : Vioè la soopurta della per­
sona otti-il'a ^nida levò l'oggoiio e quel­
lo,; dellTiUra i persona om (•8̂ a penò 
róggeffiristejso. Resta df. dljUdi^i;e,jl, 
resto obn-ottij il lettore ^A pWsfeVb'può' 
giìingessj-a trovare l'oggetto nascosto : 
ed io dirò' ambito che anche qui non 
fa bisogno; (paro impossibile che si aia 
BOStOBUta-simile tesi !) di saggestione 
mentale'ó di, trasmissione di volontà. 

• XI signor Merki dà me esaminato at­
tentamente tì ii.Pikman'nei suoi giiiochi 
teatrali.ai, gridano unicamente sul con­
tegno dell'individuo die ha indosso l'og­
getto (spillo,- anello, portafoglio, porta­
sigari, eoo,). I Questi è per lo più uno 
spettatore;ttsanquillo, ohe non si im-
mj.gin^'"ójttàmente andando al teatro 
di-l'venij'ires^o stesso bersaglio.'aijla Cju-; 
"9sità, d^iin (pubblico rumoroso: i n ' s i 

. f-?ldizipae fisica, egli è inen che 
m,»i diapoàtoja conoscere le proprie rap-
ptesentazionP ed'emozioni.- Òosi-avviene 

f. "•..S'ia insaputa, per non volendo, 
egli aiiitèrà (mirabilmente il giu.io del 
diyinatote oéa la movenze del suo cor­
po, con le modifloazioni dnl suo respiro 
oqn io contrazioni dei suoi muscoli, 
insomma con tutte le 'espressioni mi 
mloiio della' pi4 viva' emozione; -S ss 
uOB si tratta di persona timida, la cosa 
,.., viene egualmente. Narra Carlo Ki-

mei, ohe ayeiido aélgiiito esperienze 
'sM^ttRidl' UitìO|iàientt-<Bppabl6.ìp4r«ttt; : 
diare il ruecCAnisina della lettura dei 
ponaiori, alcuni suoi soggetti parevano 

'ììoh-gli .piifitójìt-^no l'ofgettogiMOo. 
*'èto,"'feiit'erìi1'impS5!ft!iiza oUrsi tWdi*a 

, ,neL,j.!oro„. m | ^ l ì J T o i ,noa„|ps8lBmo 
? > < 5 a p | è e s e & & o o ^ ^ ^ ^ s e ^ 

••pitel&rty'd <rl t ì8-rf basa' la'-'^Tneravi. 
glioM sOOMut» .d'un oggetto ^npoosto, 

MMungii|6r|per ohi njèl rìoo|df, ch^ 
f i i i f e w queatl-giuoo) Ptkmanikno en« 
trava pur anco uno dei volgarlssimi e 
un po' melensi (livortimeiì|1 eh»' -oe^te, 

, famiglia tengono in serbo pei loro osptiti -
nelle serate di rioevimonto. Chi npll.t 
sua giovinezza umi è andato, con una 
banda sugli occhi a cercare un oggetto 
,n,nq()fte_ m .qualche,, (ingoio .dslfa-j sala; 
guidandosi 'sul aiìiolò-' del piktiof irte o' 
W'qiial'lri'delle moietta'del camino''per-
ooaaai o<>;ti ,ana qbiave ?, Ora, obli ba aĝ -
aistito alje esperienze d^l Piknjan e.l'ha 
Vistò Implorare'dal pubblico'oh'e'^gli si 

.lasciasse la ' ma-iioa perbbè necessaria 
alla produzione del suo ipotetico stato 
di auto-ipnosi, non ,pnò p'iocìar dalla 
testa il' dubbio ohe dal'Violinò mVai-
ehestra o dal pianoforte suonati da in­
dividui,sconosciuti, non vaiiis-ie la op­
portuna inspltóiiou'é pst'inf-ì^ò d'una 
yarln miidulazìone o toualiià d.n suoni 

.,, • . 1 Pcof. linrìov Morselli, 

IH GIRO Ptì. IÌNÌ 

'Qaes'i aaó# i8 ( rumeà t i ' d i , snppllzià 
lonoststi- .eMWHi'dn modijitli di qtialta 
che serve per la esecnzittai catiituli di 
pi'ovinoiu, e sono destinati alla Cocin-
oiUBf «CTaBohina e San Bi,M«:tf/|; 
que lon ' i , sVabiHmsnti 'frauoest-

sWf w f • • tTnil stoeialk. 
oiri&ta if-vejfl'felÉ M ' V B ' t t I 
H t t e ' t ò u f l ! a l « * e èaégu» 
ua-SÌniulaero,jlì e|rti»ion8«quB«ttì (uua-
bW-mkoont««f8af#n|> aolRiijsr.ti?. | 

nWeattté ir l«-Aliato isgcr. • -
Venezia 87 86 18 69 1 
Roma 46 SB . 88 Hi 20 
Napoli , 41 .7,B 46 ,49 52 

,̂  ] t t i lano' ' . \y4»8¥' 'W- 68 64 • 
Torino ,'B&^ 7 s , 7,7 .83. 46 , 
i?irenze,'90.. '48 .80, 
Bari 7 1 ' 86 31 ' 

48 88i , , i?irenze,'90.. '48 .80, 
Bari 7 1 ' 86 31 ' 84 12 • ' 

, Palermo ,89- «9'1 '9\ 

; . : • . • ; > - ! • , 

52Ì 8ii ; 

l i lK ' r i i lO HKIJ.-I lt)|IS«4t 
' ' • ' t&irA \ i» ' < • • ' • ' " 

da a 
ttond. Italiana S'/.Bod. 1 (tsan. 1801,, 5)8,93 -^.i--, 

, Hm im.'18M flaiss-^.ÌA" 
Anioni Baal!» tfanlonala —.—1 

„ Bania Vonet» « di id. 1376.— —.— 
„ Baac» di Ored. 'V'oo. nomin. laM.— ——-
, juoi6t4 Vsn. Oojlr. niimin —.— ~.-~ 

,.,, .lotonlfldo^mBj. flne aiir. ,281.—!—.--
•Plilillg. 1 * ^ ^ <U^P>i>* » srèmi | a4lja 348/4] 
' ' -"''•'': ^ B » viltà • -a tre" mési I 

Un rofflanlios tonUllva di saìaìiìp., , 

Fra i'tele^raBinlì Ml'Agensia''Dal-
ziel pnbblioiti lunedi scorso dai giornali 
inglifsi, unOj'Veyn'hii oh», riferisce un 
romantico tentativo di suioidio avvenuto 
nella Nuova Jersey. i 

sVen.tnuitiiiniior aqtu, .1.1 signora Go-
dwin, giovane vedova ohe viveva in 
^rookliu i(Nu^vaiYorkl,- sposò Tom 
,4ìtso Collins, rloòo,propri.etario di fondi 
ad Xrvirgton, nella Nuova Jersey. Il 
loro figlio Bnrloo, attualinenie ventenne, 
s'innamorò d'una sua creduta' cugina, 
di. dae.anni-» lui maggiore in él4. La 
m'adrè al oppone al matrinionio amando 
Eniioo in B'irop-», sparando che le di­
strazioni del viaggio gli fapessera dimen­
ticare l'amante. Nel separarsi, i,. due 
iunamorati' 'ai 'pcomisero-fodo eterna. 

• Enricoffeo'eritifriib dal yecohidmondo 
In Irvmgton'nbll'o'scorso'ffliìse'di feb­
braio, più, .ohe mai deciso, a sposare la 
sua ougia i .Nellie. , ' 

.LÌi aignora Collins, .d'Vanutà nuova­
mente vedova-, supplicò il' Bglio di non 
•far o'(ò, ma, .non riesoendo.a parauadarlo, 
gli oonfeasò che- la -ragazèa creduta sua 
cugina'era invece Suaaorell.r pei<part| 
di mivlrt". ' La' signora l'aveva'bvatà 
dttrant'a la' su,a priiìii vedovanza é, per 
nascondere al.ifaotido'la cólpa commessa; 
l'aveva , afflil'itn .ad una sua .spr Ila, 
che l'allevò come sua prppria figlia. 

II povero giovane, inorridito, si rpoó 
ìn,nn luogo desetto dei Idintorni d'Ir-
vington, e quivi tent i di-suicidarsi con 
un colpo,di rivoltèlla. Alcune persone, 
u lite caaualmente.il rumore dell'espio-

, Bione, aocoraero e traspoiftarono t^rirloo 
. Oollins alla sua oaaa. 'I 'meilioi olfa'l'o' 
iinraiio sperano di potarl(| salvire. 

Una casa di mendioanti. ' 

' U'n giorniile inglese riferisce ohe e-
àis'te 'a',Naiikln ripa oilsli di inejidioanti, 
fondala' AA 'Sian^-'Wa, il primo.siw^no 
della dinastia k,ing," i , . . ' ' ,' 

QaB3t6,r.J ohe,' in giovinezza',;'ai era 
ridotto aiiche lui , a. mendicare, volle 
un giorno veiiir'e iu soccorso' di un 
vecchio pezzenie. 

Il vecchio supplicò il re di i;'§ndergli. 
possibile di mangiare e veatirsT'senza; 
lavorare mai. ",ì '. '.. 

Questo volo fu realizzato, e il vaèohio 
pVo(Btto,.di. .Hung••^yu, divenire, pMO 
di'uria casta' di mendicanti — menai-
canti per modo di dire — che •vive 
negli alloggi Bo.ttieri'fl.nei di-Nankin. 

De .autorità, lungi dal .molestarli, 
provvedono a itutti i bisogni di qttesta 
corporazione cosiituita e riconosoiutu, 
nella quale gli altri, mendicanti .non 
sono mai 'Jamme^si. , ' 

Li si vede a fumare l'oppio durante 
tutto il giorno come ialiti principi, beali 
dal -dolce far njills, < , ,: 

Ab quòH'Hqiig-'W'ri,, capo" della dina­
stia dei Ming, era il più gran Ming, 
ohe abbia esistito, un Ming.,.hione ad-
dititturai • I.' ' 5 . 1 . 

• ; j ,-Soi nuova. ghigliiotiln,e-

'Sémbra òhe 'in Francia, scrive il Qil 
-Bte,-non ai mmifesU-ancora alouna-
tendenza per la soppressione della ghi 
gliottina ; né fa fedo l'crdinazioue che 
è stata data testé e , che è già stata, 
eseguita dal signor ]iib!er,'che è il car­
nefice di Parigi. 

Infatti si possono vedere in questo 
momento sei-.ghigliottine-fiammanti ohe 
sono state cdlocate in un locala del 

Pflssage delle Jolie-Hegnanlt. 

. Cambi sofln. 
Oldnda •. . . a</. Oennania.i. . 4 — 
Ffamsla. . . ' . 8 — 
Belgio. 1. . . a V. 
Londra . . . . 3 — 
Sii'XOra. . . . i — 
Vienna-Trtffl. 4--S-
Buncott. anstr. — Pozzi da 20 fr. 

pr-r'x .». da. 

--.*..-| _ ' i , . 
lai'Ào •-o'r.'lD 

138.66 

''Sta? ss!s.'t 
101,86 lOI.O-i 
2201/2,2203/4 
3307/8—.-

''Sta? ss!s.'t 
101,86 lOI.O-i 
2201/2,2203/4 
3307/8—.-

a52'l 

— —1 —.— —•— 

8.86 

ass5 

i | «»n t i 
Baaca Naztonato ti •/.. 
Banco di Napoli 0 % — IntoroBit au antìci-

pazioae Rsndita 6 o/o e titoli garantiti dallo Btato 
salto ferma di ponto Oorr. tasso 8 p. — »/,. 

MO«'««J,' ' 

TOHINO 16 ' 
Bona e. ' 1,86 

96 flead- fina 
Az. F. Med. 
. . Mor. 710 

Crad. laoli. m 
UanM Naz. 1760 

7 Snbal.. T» 
Cradlto Moti',146 
Banco Bcon. \^'i 
Banca Tibar. 07 
Oomp Forni. 
OaiStt 80V». 185 
ì. V. s. ta . lOi 
„ 3m.B.lionci.'a6 
B»n. Torino 498 

GENOVA 10 
Bona. 6 0(0 96 
A-Ban-Naz. u a i 
Crod.M-lt«l."'60l) 
Porr, ^forid. 

, Modit. 
Navig. Oca. 
Banca Oon-
B-atan, Zuco 
Società Yea-
0. Y. a. t'ran. 
„ „ „ Lond. 

' » » » a»""' • 
llDMA 11 

R. I. 6010 0. 96 
- per fin. 95 

R. Bai. 8I11U 61 
Banca Rojn. 
Bàttila Ooii- 478 
Cred. Mob, 694 
A. Ferr. Mer. 708 
A. S. A. rta 978 

A. S.Imraob. Wì 
ParigiaBiii. lOO 

' L'ondrii „ 26 
' '.BÉRtlNO 18 
Ii^obil. ' 161 
Anetriaclie 106 
-L imbardo - - 62 
Rend. Iial. 94 

LONDRA 16 
'•Jngltìì •',< 96 
,'ItaliBlo.i,!i 93 
',"; MliÈ^̂ M 18.96 
•Rond. n.v ;195 

Sri 

710 
.'670 

478 
,226 

101 
26 

06. 
82.— 

8 0 . -
5^. -
2 ) . -

669 
84') 
1370 
61 
836 

80,̂  
116 
180 

60. 
40 
•29.+-

Itonijl. fino 
Moillfon'. 
Baiteli Qen, 
Lanif. Boas' 
Oot. Cantoni 
Navig. Gùn. 
Haf. Zacoh. 
Sovvenzioni 
BoCiYonata 
OftliL-Merid. 80 

.'nn^vèSOio 226 
i-'ran;B vi»U 126 
Ijnadia'Sm 
B,nl.'avÌBta 26 

, a 8 ,»jeBÌ ~\ 
lorìdìoiiaU 
FIRENZE io 

Hend. Ital.' ' 96 
Oamb. Lond. 26 

FramisJlOl 
A. Forr. Mor.'vos 
,, Mobiliare t697 
'VIENNA 16 

l«ob; ' • a07 
Lombardo 140 
Anatriacbe 'JB7 
Banca Nai.' 932 
Napol. d'oro 9 
0. sn Parigi 46 
C. eu Londra UB'iiBi 
Rend.. A«8t.. 89 6'i-p 
Zecch. imp. ' ' \~-'-~' 

PABiai- ltì.-,| 
Rend. F.'30|ò' iiiì— 
R. 3 0(0 per 93,60— 
Read. 6 0(0 106',!"— 
Rend, ital. 04 aO— 
0. air Londra .36,81— 

6 0 -

66-

7 6 -
M— 
6 0 -

8 6 -

Oona, ingleae 
Obb, fwr. it. 1 
Canib.iital. 
iBoid.turca 

9il6 

-i" 
,it4|iek lil̂ -̂lJ îte 

Anno XVlll 
>'-| . it'. ' ( t i ) 

Ì8o Esercizio. 

--'•.e>..<S5^f•'^^•^^v,.. 
AmmonlBré ^ ì l . 104' , 

V«rMaei3idlWetft«M* r* '.J ,gi'*,' 
siSÌi ldrfsJ l ia l , . ] . I.; ' • • " 

Capifala oi&itifaÉjairvef-
a^ S n t O , . , ,1 .^ ,1 . , ^(*i«j, , 

Wnid* di riser* . . , L , . | . 
»Piido orenienzl,. .\.„.i • 

90.-r 
26.— Ban.'ài'Pafig!' 802 60—'-
BO—iFetr.-tania. i'iK 
40.— Proslito egiz. 4 0 87— 

Pt««'„ 9pagj;68t/74,78.— 
Ban.'^isc3a » 7 . 6 ì -
1, ottomWa 5688,7S'r.. 

GM;foal° l^8,-*H' 
Az. Ines"',' a|l8 J.— 

^aSi 
' 9 , 070» . 

o a n l r o I d i i n n l degl ' I IneaMMl é 
•leil» a e o p p i a d e l g»» ìtk^^iétii 

- ^ n a l i u t n o e d e s ì i u p p K M A ^ l a 
T a p o r e , 

f'^Fefà'^ nell'anno 1839A} 

./JaéfflUd 
L, 761,686,18 

0'p/iln&)ÀyjaV<lliiai>le 
d 'el la liurtei»", ' " - " ' " " •"' 

Riceve dennro in t l n u t o , . ioorr,l«tt*e 
Crii t t lr^F» rorrisponilendb i' tnturos'se del' 

.3 1(2 Om con facplf' al coffentisln dì <!!-
Bporfs di quHundne Wn)iHa'a','V1M«' ' 3 Sf4 
djchiérindi) xvinvoiarp laisomma; Bimano-sei! 
mesi. Nei vorsaiBonti in Conto corrente jrèr-. 
rnnnd acèetiate «Sbia p'erdlle - lo- cedole' 
((cudate. • ,, . •(' j ^ , , , . , , ;,^ ,-

Emette t i l b r ' e l i l di ' | i lMpBr' tni« cor­
rispondendo inntew^a: del 4 0(0 con'facoltà^ 
di ritirare fino a L.-àOOO a.'vi^ta. Per mag, 
glori importi occórro uri prèvvis'o' di un 
g!o«o. . .' , u • . t , i : . ; . ': 

Oli inlertssi som netti da ricrftf?so;)riO;, 
bik e capitalitìahili alla fiiif (fogni semesth, 
., (Accorda,% 8»tf eipiiBii^m sOprn j ojcarloi 
pulibliche 6 valori industriali j 6) aeto greg­
gio e lavorale e cascami di sotai e) certifl-
cali di deposito merci. 

Sconta C a m b i a l i almeno a due (!rme 
jSpn scadenza J n p j u sei raosì. 
« tii^lr, (ff iWitu Itali n», di Obbllgii-
Jtioiii %statitwillffi Stato e titoli estratti. 

Apre C r e U I I In C » n ( » e o r r e n t e 
ga'ranjitOj da deposito 

Kilascis immedintaincnto A«)ici;nl d<-l 
B i t n r a - d i Napol i su tutte io-piazze del 
Regno, Kratoitninonlo. , , , j | , 

Kraette Assearn'i •< vlti ia iCgb^'qne*) 
sulla principali piazzo di A n u t n a , F raH-
« . u r O c ì m a n l a ' , I « ( I t d t è W a , Anié^S 
Finn' . ' •' • • • ... ^ , t 

Acquista e- vende Va lo r i e T l l o l t i n -
d n s t r l a l i . . ' "."s t"- f. :"* « 'f 

«ioave V a l o r i J | ««faladja come di 
regokroonto, jfd a i;i#ia»t(('Jiioiwa l«..c«(|Ì!ft i 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i Ualun dichiarati che i pieghi 
sugliéllati vengono collocati ogni giorno in 
speciale' UepnKi(òi>ln reoetilemmle co-
s/n|j'(o per gties/o servim. 

Esercisce Ifl'iNalInriA d i IJdlu«> 
Rapppcsentii la ' Sodielà l'A«'éiJra' 'pér 

Assicurazioni, sulla Vita. "' ••"•'-•' -i -• 
Ka ji sorviiio di Cassa'ai'corrinfisti-'gra'-

tuiliiméble. 

Avendo - la Banca nno Ì<pèiji4le oserciiio 
d i ' f lambi»; Va l l i l e (Coritr&da del Monte; 
può'"assumere qiwlbiiijiio oporaiiftne analoga. 

6/16 
a/4 
16.-
76 

DISPACCI PAr t t ld f? )L\ -Rl 

PARIGI 18 
ObiuBura dell» aera Ital. 800 
Marchi 124.4 > 

MILANO 18 
Rendita ital. 91.80 sera 96,'ao -, . , 
Napoleoni d' oro 20.16 

VIENNA 18 
Rendila austriaca (carta) 88.40 f 

Id. Id. (arg.) 89.60 
W. Id. (oro) ID^.Si. ,, 

Londra 11.67 Nap.718 ;' ', "•;,. 

Chieilele Oratis Saggi ed Abbonatevi 
ai piii splendidi a pili ecouraniei v-iiirUnl 

di iiioda 

m D-. 
che si slainpa a MILANO e la edizione 

ffancese intitoluta ; , j, 

750,000 copie per, ogni Numero 
io 14 lingue, . 

O..H0BPLfi8dUor8in'MlLàN0 
adiziope comunali.,si 

. - d i lus so - I I . ' tO un'anno.- ' 

- f™. 
Proprietà della tipografìa, M. BARIJUSOO 
A.,LBSSANnKO BUIATTI gei-ente réspons 

G. B . D E G A N I 
- •., r.Mf.t Ufi?!-- „ , 

Grande deposito Vini (\a. paj 
alo e di lusso, 

' S P E C I À t i ' l t ' À •• 
Vino Marsala rosso' vecchio 

lauto in tìasolib come iu fusti. 

(MQmTà EEALi 

, ' E nlìU.^ PlIllDWCAZIONE MENSILE 
. jKlo'cAMBNTl! ILU/stBÀTA 

-. l'itàUA^GlOVAN-B-. 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E. 

De Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. in ailtanno. Per i giovanetti a 
le gioyauette dagli 8 ai 16 annj. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via .della Pi;efettnra, 6, ,^ove,ai ^.i-
atribiiisòóflp' ^?-a/!S.rinina.ri fli -aag^o. 

ta etWmedagU» d'ow d i ^ m a a 
claasss ali' esposizione NeziouBld^SM , 
In Torino , # ,7 

ii]e'ii°g''ifrer«'C!ri)r'mR(|iii 
, , 'y;k.OrfanB n. 8 (palaiiEOproprlll 

__.—_— j j l 

,aaniJo" atólÌba,W ^al [ ténitì ; idi tìfirva 
i;,, •285,911,84, eA, In distiribtliiWe «t 
Soòi dal t gentiaió I 8 9 0 ' L : 388 ,8^ .65 
;o:oè iVtUeoi'per eentóénllé'qtiote'tfsas, 
1 ol t rs , V^àmr». d^lla; ft<f so ^j i t imafea. 

La, Sooi.etó assicura de prdprietMi!-
•vtfllfitusMdtó,* óèmniétoiali e i p d u è m n , 
-l'Afloèrd» apoiall'tìdiiìsioniÉ Pet^lb-
briMti civili, ,-, Ooqcedé faollittóWni 
alle ProVfiloie, kr'Comttni, alle f*-
Pie ad altri Corpi amminiatraiiii 
B estranea alla i-peoulaziotte. 

La Sooietà ba no annuo pravwl%di 
circa quattro milioni, ed un foiC^d! 
riserva effettivo di oltre sei » « ' ^ # é | 

La media annua dai Risparmi a M i r 
tita.ai.Sooi jnell'njlinios iMepomMU-

StflUlirl l l t iori^ 

t'̂ :. 
Udjne,- Piazza del Duomo'-Bf 

,...."' '-'.-• Gv.r^jp''^^%ig^ .•'•'/ 

j | '.'.A^i 
^l|^re'sljIlìls#tto mnmM&f 
Mhmé^j la vera Acqua Hi 
Cilli adatta pel vino Clvldino. 
' ' ' Deposito della -Blr^ iil mit-
'tinpm> ooDuiiiaQditE dù^bottiglie 
.a-prezzot,BÌdptto. 

: mmwtmimr: 
•' ' • >; H j ' ' . ; ' l ' i * ' ' ' , ; i n * s , | , * ! t . ! i ^ l 

oggetti per la confezione ' : 
-- ;•%-••% " - ,( > del», ,li! ..,-.!„,, .„i iu,t 

mmmm 
r A 8ISTEIifÌA,(ÌEUut.ftBie.; ì'"" 

• •' " " • d i " • ' " • ' " • ' ' • • ' " " 

Udina - Vìa lt9p^mHiA^*M)m^ 
' " ' ' • ' iw«aa^i.i.ì ' . . h!. 'ti , 

Saochetti gari^jj aj(;qno.--„B.aite con 

garza.^— Conetti;.jdi,%inqp e di latta -— 

Arpe — Mortaiiji4i-fio«flellajia?;y,,'3C^ai 

e cartoni' garza per la .qoBaèrva'ilonB 

del .seme- ,vr-. ,i;érnn>m*a.tr.t,'—.Mipcjjìijopl 

- •Vetr in i -"'Pór.tji e''o'q'p^j ^iJl^e'Wjr^lili 

V|iaO2I0 D'OTTICA 

VIA Mfc.aCATOyKCCHIO 
UDI N'E 

Completo assortimento di-occhiali, siringi 
linai, oggetti ottici ed inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito di tormomotrl retti-
licati e ad uso medico delio piti roconti co-
strniioni ; macchine olottriclie, pile di più 
sistemi; oampanolli elettrici, tasti, filo e 

' tutti) roccofronto' per sonerìe olettricho, assu­
mendo anche la collocazione in opera. 

PREZZI "MODÌCÌSSIMI 

Noi meilcsimi articoli si assume iiualniique 
riparaturs. 

A V V I 8 
iii.j),i«iPi^j?.ii-yyp^ 

CI' 
' La 'sottotìetùittiita""dltta 

vende solfato di rame- m-
glese garantendo -la. ^ a 
purità, nonché zolfte^ptoio 
raffinato.., I -.-• 1 

•' * '""vCbrradinì-rBorifi 

i l l l a u r o l .uis i 4i,^ùig|l 
Ddino — Via Danlele.ii(a^ilé. '« 

DEPOSITO - j , - ; : jf 

immi i)|iaiA 
''mediante,!' aDldii''karbolii8a ^ervillle 

per -20=8 80 ettólltrii - — , | 

MACCHINE a BOMf A 
^ _ _ _ P B B j B | i B a * . » - - : 1 

RuMnetti per l'Iccnilotf 
a prezzi modioissimìi"' 

ili Si ricevono pura commiasionì Iper 

"quaisiatfr- iii»r tai-ffirr«i^'!m' in 
I ghisa. 

http://iie.au-
http://caaualmente.il


IL F R I U L I 

lifr, iOĵ Qt̂ om àill'Estei-p per Ji Friuli si rivevono esclttsivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità, 
l ' ;E.'EpOmieght Patigr- e Roma, e per l'interno presso ^'Amministrazione del nostro giornale. 

•iiifillà i4iil« « iàlMii 
ESPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE — N. 2 Mereatovecchìo N. 2 - UDINE 

Egregi^ Signore^ 
•I -^Pregiomi portare a conoscenza della S. V. che avendo ultimata la.lif/uidazione di tutta la merce di ragione del signor',. 
.̂ Ti'ieto.ó Bàrhàro, ho 'r|fornito il mio negozio di un magnifico %&. estesissimx) assortimento, di stoffe tutta novità, cominciando>• 
'•dai VESTITO, SU- MISURA por lire 30 fino a quello di lire 120. Troverete disegni e qualità distinte e di assoluta mia priva-:' 
:.';t;iv^„,£iyénd,one'dalle Case ottenuta l'esclusiva per tutta la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Taglio elegantissmo e! 
•.'.cjp'nfézidiie 'accurata sivendo del doppio migliorato l' andamento del mio negozio dopo che assunsi il nuovo Taglìiatore nella. 
' persona .del • signor Vittorio Bertaz%i. 
'::" . .•!E'ór:„àvónie'unajprova palmare basterà ohe confrontiate i PREZZI ed il LAVORO d'una volta con quello che oggi sono-
in-grado di potervi fornire. 

',,, • Sicjùro che non mi mancheranno i vostri ambiti ordini, con tutta stima e considerazione mi segno 
Devotissimo servitore 

• . P IETRO MARCHESI 

E R O E P R O N T A 
r""G'ìlèf,'pitj,uét e seta . . ' . . . 
5,v,.>.Veisjtito novità 

. Ssjprabiti-tMiezza stagione 

da L 

< 

4 a 25 
• 18 « 45 

15 < oO 

3 ^ ^ ^^^r^ 

Ulster, mezza stagione da TJ. 
Calzoni tutta lana < 
Sacchetti Orleans neri e colorati o; 

16 a 40 
6 <r 20 
5 < 20, 

HftrTEtA AE'MNIC 
- ClAl.léEANI 64 

MìlJAHQ, •ffl.rttuicia n. i5, A- TENGA, succenore ad Galleani 

e a t i b a b s r n i o r l O ' « H l i u i s t f , v l H 8 p n d a r l . 

PMientiMao questo "pf«parai» del' nostro Laboratorio Uopo una liir.K 
serio d!''iiiMJ 'di pro+a aventlone ottenuto unjpiorio sncoesso, non elio le lod 
più «incero ovnnque è «tato adoperato, ed v̂ na diBusissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo « t e c a » 
u n n a e che,sono I n r n i e B e l e spesso dan|iose.)).np9tii.0ipreparato è .VD 
01eo«»8ri»!diM«M sa l«Ii(*elie contiene i principij iU_eU>«;ti.l«» .»»,"••. 
( • D B , pianti nativa dulie alpi conosciuta fido dalia più remota nii^ichità. 

FQrjW9(j^'^wpjl|i-j^;va$4i3l>gmodo dì ̂ vere la nostra tela nulla (inalo 
non siano alterati iprincipii attici" doll'arnicB, e ci siamo folicemonte rin-
aciti mediante un pramers io « p e e i a l c i ed un a p p n r n i t a i l i u o s t r H 
e u t n a l T * i n v e u s l o n e ] ; . 9 r a p F l e ( 4 ] . 

g K f t m ^ a itla^v^ne t a f o i ^ l f & l i i i a e a i t i t od imitata golTaiuonte col 
T 4 H ^ < H > « - >t<M'>« <!S>iomi|t(!.'P'e>' !a sua azione corrosiva e questa 
de«'%*ert*riftiteftltichiS<ftn«"4ui»Ha che porta lo nostre vero marche di 
«bkrica, ovvoro quella inviata dirottamente dalla nostra Parmacia. 

!nnntièìr»Vòli.^rio 1^'gàingioni ottenutti in molte malattie come io at­
testano I u n t a e r o i i l e er t l f l c ia t l l o h e p À m i e d l a i n a . In tutti i dolori 
in generalo ed in partóolaro nello l a i n b a s u l l n l , noi r e n n i u t i « i n l d ' o -
«l»« lik*«*;ìi«l, corpo-laf*alirt|rtrtWe Tfc p r o n t a . Giova noi i l o l o r t 
lM»t>U. . 'd l s . ì .MUW..aMrI«foM' yile^ m a l a t t i e dì u t e r o , nelle 
l e a e a r r e e , nell' a b l t a s n a m e n t o d ' u t e r » , ecc. Servo n lenire i 
d»IoMi>l i la<>awi t imde ' ' ' i^on le t> , da gotta: risolve la callositii, gli 
i menti da cicatrici ed ha inoltro molte altre utili applicaiionì per ma 
iattis chirurgiche. 

"'CoVla L. 1 0 ; S i O al metro, L: 5 Ì S O al mezzo metro. 

'• £ . l . W O la scheda, franca a domicilio. 

•Ri Venditóri'i lSl''Cd««i«!,'Fabris Angeli, F. Comelli, L. Bìasioli, farma' 
c!s<>ail»'Sir«na>e ,?ilipppi:i-Girplami; Q D r l s I n , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Scravallo, Z a r a -
PàTiiacfà'T4. AndrciVie-''^ T r e n t * , Gìupponi Carlo, Frinì C , Santoni, 
Vessei^M*,,, ,Q.iit))er.; S r a x , Grablnjriti ; { F i u m e , 6 ; Pr'odram, Ja-
ckel F. ;"ai'llata«», Stabilimento C. Erba-, via Marsala n. 3 , e su» 
Succursale Galleria Vittorio Gmannele n. 72, Casa A.. Manzoni e Comp 
via Sala i«l{ ^ o * a V . vift Pietra, 96 , e in tntte le principali Farma­
ci del Iwgno.*" • » 

(MBio ELLA mmmk 
Partoaie 

\)x uDmu 
re 1,45 nat. 

, 4.M mt. 
, 11.14 tnt. 
B 1.120 pom 
, B.BO . 
, S.09 . 

aiata 
otuuiliiiB 
dirollo 

')ianlbtf< 
Tiinnibafi 

Attivi 
A VUMIYIA 

orE €.40 ant 
, a.on ani. 
, a.05 p. 
. G,2a y, 

10.80 p. 
• 10.iB)i 

Fartenre 
U VBMKZU 
;ri( 4.r]5 ant. •i rvjtto 
H 5.15 nnt. DinnJbuk 
„ 10.50 ant. 'Opimbcc 
« 3.1G ì>. î iM'UiJ 
, ó.OB „ misto 
, 10.10 « omnibus 

Arrlv. 
1. IIDINI 

un: 7.40 tot 
„10.0e ani 
i, 8,0B p. 
^ 6,08 p. 
, H.BS p. 
. 2,20 «r. 

UÀ .ttllIMl . A ̂ O^TBBtìA|{ 1>A VWlr*TlCHHA .̂  JUIA 
ori".6,45 aut. 0Uin;b'. ori. «;60'MUIIoi-o '6,20 sci: oist'.ib. or» 0.16 ni 
, 7.Ó0 ani. dlr&tifi , '9,59- «m.l „ '9.'.i , diretto •„ 11.01 „ 
, ,10,36 sai. manib','' / l.ilói p. I| , 2M 0 umnib. , 6.05 p. 
, 3,S5 p. Qjunjb.' ; 6.24 1- (1 . 

, 7,00 p , ! 
4.40 p liMnib. . 7.17 p. 

„ , 6,16 p. diretto 
; 6.24 1- (1 . 
, 7,00 p , ! 0.24 •! '•"i-itto , 7,69 p. 

:Ii+,,0IH»4?l A THIESTli 
urc. 2,46 sui. AiuVì . oro 7,37 >»t. 

, 7,61 ant. .^isnib. , l l . lS u t . 
, 3,40 p. taioio 7,1!2 p. 
, 6,20 (.. . .l'Ili!. , 8.46 i,. 

. 12.45 ì . , 11.10 ani mÌ9to(*) 
, 8.46 i,. 
. 12.45 ì . 

HA tlDllia A aiVlDALH 
ore 0.— ant. mUto oro S.'il ani. 

, 9.— ani. „ .> 9.31 • 
• 11.»' n ,, , 11.51 , 
, 8,90 p, otnnibus „ 3.68 p. 
» 7,34 „ * , .8.02 „ 
DA UmNK A-PORTOOIl. Il 
ore 7,4B ani. omnibus ore 9.47 ant 

, 1,02 p. » .'.SS p. il 
• 6,24 . . misto , 7,'.'8 p, il 

DA TIimsTli 
uro 3,10 Aot, 

., !),— ons. 
4.40 } 

, a,-- p, 
, g,45 p. 

I i « s i i l i 
osfni'j iota 11.57 uni 
ojs-.lii 1 „ 12,86 p • 
misto I „ 7,45 p. 

oueitm. 1 . 1,16 an 
at-tf (») I 4,20 p. 

UÀ CIVIDALK A li DIN» 

oro 7.— ftnt. aiatt) nrn 7.38 aot 

P 9.45 „ f. ^ 10.16 a 

^ 12,10 p. „ ^ lìa.60 p. 

^ 4,37 p. 0II1HÌ)>US 4 ,6^ p. 

• 8.20 p. 1 tt „ 8 . 4 B p 

DAPOflTOUK. I I A UDINU ' 
loro 0,42 ant,I omnibus loro 8,56 ant, 

1.32 p. • misto .l „ 8.13 ]• 
. .. .. 6.04 p. 1 „ | . „ 7.16 p, 

1 u l n s l d e n z e — Da Portogruaro per Venezia alle oro 10.03 ani. e 7.42 
Da Vonoziinirrivo 1,06 poni 

NB. U treno segnato coU'asterisco (*} .-li furm-i ii Connnns 

OK-.A-RIO DELLA TRAMVIA A VAI'ORE 
UOìHErS^n DANIELE 

Partenze Arrivi. Portense Arrivi 

BA UBINE A S. OÀNlQLli UÀ S. DANIIiLIi A UDINI! 

•e fì.lS ant. Stoi .Gem ore 7.44 ant "re 5 . ~ ant. Stnz. Oern, oro 0.16 ant 
e 8.18 > Stai/'Férr, > 9 58 p. » 8 . - » a Stazione > 9 33 > 
i 11.21 > V. Gèm, » 18,44 p. » 1 1 4 4 » ferroviaria . 1.50 p 
« 2.-— p. da Slaniouc . '3 44 p. > 1..Ì0 p. id. > 3.22 » 
t 7 , - » ferroviaria > 8,44 p. » 0 . - » id. . 7.38 > 

Ohi vuol conservarsi sanofacoia uso delle vere 

Pillole dei Pra t i 
ila o l t r e AO nat i l i ue1 | |*a iBl lea 

r A R M A C I A F O i N D A 
L'incontrastabile siiccos.^o ottenuto qui da una lunga serio di anni 

Como lo prova il grande coiisiiiliio .elio so no fa, nonch'i le uuinentate riccr 
Clio, olio mi pervengono di tuie ben. li™ '•iiiiodio, m'iocoraggianp,,» diffon 
Ilario maggiormente onde tutti' possimo friiiie iliilla loro sujuli|rq, erficî cfii 

Om'Ste Pillole sono raccomandabili solt'ogni ruppiirlo noi cnsi c|l distiirb 
emorroidali, stitichezza abituale d* 1 ventre, iinij)pot«MÌ/,a, dol'ori di ^tostu i 
riescono di grande utilitii onde'migliorarii''gli «inori dello siòlndii'o,'rinfori 
«allo ed impedire cosi lo facili'" in'digi'.stion i : olire di ciò iigi'i'-ilno coiliodo-
purative dsl sangue rìcost tuendooo In sna crasi, niiirliorandolo -dà ùltimo 
lo niod.t da fiicilitnre perfino la ritiirdiite o mancanti mostruiii^iooi.. "' • ' 

L'uso di queste preserva da fomiti morbosi gastrici, ilturicij biliosi.e 
vuriniuosì, venendo 'questi insensibilnieiite distrutti od ovueuati. 

Riescono di somma ofiicacia a tutte quelle persone che.conducono una 
via .sedentaria, o cbo fauno poco esercizio, o vanno soggetti, ad afiezioni 
croniclie; coH'uso di questo l'illolo si procurerà nosanoap'petiio, .^a£'il| di­
gestioni ed eviicuii'/ioiii regolari, sen'/a solTrir il mìnimo' 'dislu'rbof iié''por 
sdori od aitili irritazioni prodotte da tanti altri .specifici,- di pM,'in rtierito 
albi loro eomposizione, agiscono blaiidaraenlo 'e'possono 'venire iisét'o'con 
liuon success'o in ogiii età, temperamento e sesso. 

Uose e miìloilp «li cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e fdcTli'indigéStion' 

ordinariamente ne prenda Una o Due alla sera od anche'fi^i'il giorno, o 
'Con iirodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fosso 'aggravato'da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta aziono, potrà au-
monlare la dose'tino.«{iiatCrn IMllule, continuando od altdrniniuo a secon­
da del Insogno, .senza alterare il solilo metodo di vita, e ciò,-lino oche sa­
ranno sparile quelle iiidi.sposizioiii per lo quali vengono prése. 

.'IvvertenKe 
Ad evitare contrairifzioni l'eticliotta esterna della scatola sarii mitaun 

della lirma in rosso P, Fonda, così pere la presente istrn^'ìoùe, 
•Tutti quelli che no faranno uso sono gentilmente pregati ,di, diyulgaro 

la présente' i'struzione e voler rìmottcre informazioni al fnbbi'i"catorfi"'àulr ef-
ficacii) delle stesse. 

Trovansi in tntte le principali Karniacie, 
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Udine,'1880, — Tip, Marco Bardujaco. 


